COMUNE DI MATERA
Rep. n. _______
Schema di convenzione per l’affidamento della gestione del progetto di accoglienza dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e dei loro familiari, nonché degli stranieri e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria” . 
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno _________, addì _______________del mese di ____________, in Matera e presso la sede Comunale, sita in Via Aldo Moro, innanzi a me, _________________________________ Segretario Generale del Comune di Matera, autorizzato al rogito dei contratti in cui è parte l’Ente, ai sensi dell’art.97, comma 4, lettera c), del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, si sono personalmente costituiti i Signori:
1)- ________________________________, nato a _________________ il _______________, nella sua qualità di Dirigente del Settore Politiche  Sociali del Comune di Matera, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell'Amministrazione che legalmente rappresenta, a norma del D.Lgs. n. 267/2000 e del vigente Statuto Comunale; Codice Fiscale: 80002870774;
2)- ____________________________, nato a _____________ il ___________________, residente a Matera a _______________, nella sua qualità di Presidente e legale rappresentante di__________________, con sede legale ________________ e sede operativa in Matera Via ________________ ; Codice Fiscale n. ________________.
Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale sono certo, d'accordo tra loro e con il mio consenso rinunciano all'assistenza dei testimoni.
P R E M E S S O:
…
TUTTO CIO’ PREMESSO, tra il Comune di Matera e _________________________ per il tramite dei loro qui costituiti legali rappresentanti, si conviene e si stipula quanto segue:
I sopra richiamati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto.
ART.1 – Oggetto della convenzione
Il Comune di Matera nella persona del suo qui costituito legale rappresentante,_______________________________________ affida a ____________________________________, che a mezzo del suo legale rappresentante ____________________________accetta, la gestione del progetto per i servizi di “accoglienza dei richiedenti/titolari di protezione internazionale e dei loro familiari, nonché degli stranieri e dei loro familiari beneficiari di protezione umanitaria, allegato alla determinazione dirigenziale n. __ del ___________.
Per quanto attiene ai contenuti del progetto (servizi, attività, risorse umane e strumentali, ecc.) le parti contraenti rinviano al progetto, accolto e finanziato dal Ministero dell’Interno per € ___________, allegato alla presente convenzione,  quale parte integrante, formale e sostanziale della stessa. 
ART.2 – Strutture di accoglienza. Ricettività.
1) L’accoglienza viene fornita ai soggetti richiedenti/titolari di protezione internazionale e loro familiari, nonché degli stranieri e loro familiari beneficiari di protezione umanitaria presso le strutture indicate nel richiamato progetto.
Per quanto riguarda le condizioni generali delle strutture, fatto salvo il rispetto delle norme relative all’abitabilità, alla sicurezza e prevenzione incendi stabilite dalla normativa vigente, dovranno essere osservate le norme igienico-sanitarie relative sia alla qualità, alla conservazione, alla somministrazione dei cibi e degli ingredienti forniti agli ospiti che alla pulizia e alla igiene dei locali;
2) Le strutture di accoglienza devono garantire una ricettività per almeno 15 utenti;
3) L’affidatario si impegna ad accogliere ulteriori utenti fino ad un massimo di 50, eventualmente assegnati dal Ministero dell’Interno. Alle relative spese si farà fronte con contributi straordinari dello stesso Ministero. 
ART.3 – Personale addetto al servizio
1)- ________________________ dovrà impegnare operatori dipendenti e personale volontario,  previsti dal progetto, con le specifiche competenze di seguito indicate:
a) conoscenze legali in materia di diritto d’asilo, procedura per la presentazione delle domande, diritti e doveri dei richiedenti asilo, rifugiati e umanitari, legislazione vigente in Italia e in Europa;
b) competenze sociali per l’accompagnamento del beneficiario ai servizi offerti dal territorio e per la gestione del rapporto dei beneficiari;
c) competenze logistico-gestionali di strutture di accoglienza;
d) competenze in materia di accesso allo studio, alla formazione e al lavoro, contestualmente, a una buona conoscenza delle risorse presenti sul territorio.
2) Il personale predetto dovrà essere coordinato dal responsabile del progetto attraverso riunioni periodiche a scadenza prestabilita e dovrà essere promossa la formazione continua degli operatori.
3) Per quanto riguarda il rapporto numerico operatori/beneficiari, al fine di garantire la presa in carico individualizzata, la struttura di accoglienza dovrà prevedere, ogni 5-6 beneficiari, la presenza di un operatore di riferimento che avrà il compito di seguire il percorso dell’utente fino alle dimissioni dalla struttura di accoglienza. Al fine di favorire l’instaurarsi di un rapporto di fiducia con il beneficiario, è auspicabile che l’operatore di riferimento sia lo stesso per tutta la durata della permanenza nella struttura di accoglienza.
4) Nel caso particolare dei minori non accompagnati, dovrà inoltre essere garantita la presenza, in orario diurno, di educatori specializzati aventi ruolo primario nell’impostazione, gestione e supervisione del programma educativo per il minore e di un operatore in orario notturno.
5) Dovranno essere previste, laddove necessarie, figure professionali con specifica formazione da impiegare nell’assistenza a persone portatrici di esigenze particolari quali, donne sole o con prole, vittime di tortura, disabili psichici o fisici, minori non accompagnati per le quali dovrà essere garantito anche il raccordo sul territorio con le strutture e le istituzioni preposte alla loro assistenza.    
6)- I suddetti operatori non saranno impiegati nelle ore notturne tranne nel caso previsto dal punto 4.
7)- Le attività dovranno essere dirette e coordinate dal responsabile del progetto indicato dall’affidatario. Saranno, inoltre, realizzati corsi di formazione periodici per operatori remunerati e volontari su tutte le tematiche oggetto del progetto.
8)- Il rapporto di lavoro con il personale impegnato per la realizzazione del progetto è, a tutti gli effetti di legge, giuridicamente ed esclusivamente in capo all’affidatario del progetto. Pertanto, tutti gli oneri retributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi previsti per legge a favore del personale sono interamente ed esclusivamente a  carico dell’affidatario della gestione del progetto medesimo il  quale, al riguardo,  si impegna a rispettare il relativo contratto collettivo nazionale  di lavoro di categoria. In merito allo stato giuridico ed economico del personale il Comune non ha alcun onere, né responsabilità. 
ART.4 – Durata della convenzione
L’affidamento della gestione del progetto e la relativa convenzione avranno la durata di anni 3 (tre) a partire dal 1° gennaio 2014.
ART. 5 – Modalità di svolgimento del progetto
1) - Le attività dovranno essere svolte conformemente al progetto, con spirito di missione, solidarietà, massima diligenza, regolarità e continuità. 
2) - In particolare il personale impegnato nel progetto dovrà tenere un comportamento improntato al pieno rispetto della dignità e dei diritti degli utenti.
3) - Il progetto dovrà svolgersi nel pieno rispetto delle norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro, delle norme di sicurezza e di quelle igienico - sanitarie.
4) - Le attrezzature ed i beni strumentali acquistati nell’ambito delle attività  progettuali, restano di proprietà del Comune.
5) - ____________________ non potrà cedere ad altri la realizzazione del progetto.
Art.6 – Standard tecnici e norme di sicurezza

1) Il gestore del progetto è responsabile in maniera piena ed esclusiva della gestione, della sicurezza e del mantenimento di condizioni di sicurezza  delle strutture ricettive. Al riguardo, dovrà osservare e far osservare le norme statali, regionali e comunitarie poste a salvaguardia della sicurezza delle persone sui luoghi di lavoro, dei lavoratori, degli utenti e di tutte le persone presenti, a qualunque titolo, nelle strutture medesime, nonché delle norme di prevenzione, infortunio e antincendio (D.lgs. n.626, n.242/1996 e successive modificazioni ed integrazioni).
ART. 7– Modalità di erogazione dei fondi
1) I fondi ministeriali saranno erogati all’affidatario gestore del progetto, previo accreditamento da parte del Ministero dell’Interno, a seguito della presentazione di apposita rendicontazione, la quale dovrà essere accompagnata dai documenti giustificativi delle relative spese sostenute. La rendicontazione dovrà essere presentata secondo i criteri e le modalità prestabiliti dal decreto ministeriale.
2) La liquidazione e il pagamento saranno effettuati, in ogni caso, previa relazione del Servizio sociale professionale comunale che vigilerà sulla realizzazione del progetto. 

3) Ogni quadrimestre dovrà essere esibita, contestualmente al rendiconto, apposita relazione sullo stato di svolgimento in itinere del progetto. Le relazioni devono essere sottoscritte dal coordinatore responsabile e dall’affidatario della gestione del progetto.
ART. 8 – Forme e modalità di verifica e vigilanza
1)- Il Comune, tramite il Servizio sociale comunale professionale, effettuerà controlli e verifiche sullo svolgimento del progetto, senza preavviso alcuno. I controlli e le verifiche, tra l’altro, riguarderanno in particolare:
a) la regolarità della gestione del progetto;

b) il grado di soddisfazione degli utenti;

c) l’osservanza della presente convenzione.

2)- Il Comune assicura l’attivazione e l’aggiornamento della banca dati locale relativa ai beneficiari e alle attività promosse nell’ambito del progetto. Assicura, inoltre, la disponibilità sia dei mezzi tecnici necessari al collegamento informatico della Banca dati complessiva gestita dal Servizio Centrale che di un responsabile del suo aggiornamento.  
ART. 9 – Inadempienze e clausole di risoluzione
1) L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto di convenzione nei casi di:
a) inadempienze gravi nell’attuazione del progetto;
b) inadempienze gravi della convenzione;
c) cessione a terzi della realizzazione del progetto;
d) perdita dei requisiti di partecipazione alla selezione pubblica;
e) inosservanza degli impegni assunti con le apposite dichiarazioni  presentate in sede di partecipazione alla selezione;
f) persistenza di irregolarità contributive INAIL e INPS;
g) fatti o atti illeciti commessi dal personale addetto, penalmente perseguibili, ovvero lesivi dei diritti e dignità degli utenti e dell’immagine del Comune di Matera.
2) Qualora l’Amministrazione Comunale riscontrasse inadempienze o manchevolezze nella realizzazione del progetto, non rientranti nelle cause di risoluzione di cui al precedente comma 1, potrà far eseguire d’ufficio gli interventi, imputandone le spese all’affidatario.
ART. 10 – Polizze assicurative. Cauzione definitiva.
______________________ si impegna ad osservare le disposizioni concernenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale del personale impegnato, secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente. Risponderà direttamente di eventuali danni subiti dal personale e di quelli arrecati agli utenti, a terzi, persone e cose, nonché di quelli comunque arrecati eventualmente all’Amministrazione Comunale.
A tale riguardo l’affidatario dovrà presentare all’Amministrazione comunale, alla firma della presente convenzione e per tutta la durata della stessa, le seguenti polizze:
a) polizza assicurativa infortuni a favore dei soggetti beneficiari dell’accoglienza per un massimale pro-capite di almeno € 100.000,00 (euro centomila);
b) polizza assicurativa per la copertura di responsabilità civile verso  terzi e verso l’Amministrazione comunale, per un massimale di almeno €. 1.000.000,00 (euro un milione);
c) Polizza assicurativa per un importo di € 20.000,00 a favore del Comune di Matera, a garanzia dell’obbligo in solido, di cui all’art.29, comma 2, del D.lgs. n.267/2003 e succ., per tutta la durata della convenzione e per anni 2 (due) oltre la cessazione della stessa;
d) a garanzia dell’esatto adempimento della convenzione, dovrà prestare una cauzione definitiva pari al 5% dell’importo totale complessivo del piano finanziario del progetto, approvato e finanziato dal Ministero. Tale cauzione resterà vincolata per tutta la durata della convenzione medesima.

ART.11 – Modifiche 
La presente convenzione, in corso di durata, potrà essere oggetto di modifica e-o di adeguamenti a seguito di emanazione di nuove norme e/o disposizioni ministeriali disciplinanti la materia.
ART. 12 – Modalità di raccordo con gli uffici competenti 
Ogni rapporto inerente la realizzazione del progetto, intercorrente tra l’Amministrazione Comunale e l’affidatario sarà curato, rispettivamente, dal Responsabile del progetto del Comune di Matera, o suo delegato, in rappresentanza del Comune e dal Responsabile della gestione del progetto, in rappresentanza di __________________.
ART. 13 – Norme di rinvio
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente avviso, si rinvia al Decreto del Ministero dell’Interno del 30/07/2013 e relativi allegati, alla deliberazione di G.C. n. 308 dell’11/09/2013, allo schema di convenzione approvato con determinazione dirigenziale n. 18-00565 del 16/09/2013 e ad ogni altra norma applicabile in materia.
ART. 14 - Controversie
Eventuali controversie in merito all’applicazione della presente convenzione sono rimesse all’Autorità Giudiziaria competente.
ART. 15 - Spese
Tutte le spese inerenti il presente contratto nessuna esclusa od eccettuata, comprese imposte, tasse e diritti di qualsiasi specie, vengono assunte da _______________________ senza diritto di rivalsa.
ART. 16 - Elezione di domicilio
Agli effetti dell’esecuzione del presente contratto le parti eleggono il proprio domicilio come segue:
- il Comune di Matera nella propria sede;
- ___________________ in Matera nella propria sede.
ART. 17 - Trattamento dei dati
Il Comune di Matera, per il tramite del suo qui costituito Dirigente, ai sensi del Codice emanato con D. lgs. 30.6.2003, n.196, informa _______________________ che tratterà i dati contenuti nel presente contratto, con liceità e correttezza, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti da leggi e regolamenti disciplinanti la materia.
Questo atto, che io Ufficiale rogante ho personalmente diretto nella sua compilazione integrale e che consta di ____________ pagine, scritte con mezzo elettronico da persona di mia fiducia, è stato da me letto ai comparenti che, interrogati, lo approvano e lo firmano con me Ufficiale rogante sulla _______ pagina.
Il rappresentante dell’Amministrazione ________________________ 

Il rappresentante legale di __________________________________ 

Il Segretario Generale _____________________________________
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